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       Adorazione Eucaristica

G. La presenza di Gesù Eucaristia tra noi è il segno visibile dell’amore di Dio che incontra la nostra storia. Lasciarci penetrare dalla sua presenza, lasciar vibrare la sua voce in noi è accogliere colui che per primo ci ha accolti, che ci ha scelti come suoi amici. È lui che ci cerca e ci trova nella nostra umanità, nel silenzio del nostro cuore, per ascoltare lui, vita della nostra vita. 

CANTO D’INGRESSO

SAC. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T. Amen.

SAC. La Pace di Cristo, Agnello immolato sia con tutti voi. T. E con il tuo spirito.

SAC. Il Cristo, Sommo Sacerdote, è l’Agnello immolato per la nostra salvezza. È  trionfato sulla morte ed ora Cristo nostra Pasqua non muore più ma intercede per noi. Proclamiamo a cori alterni l’inno di lode:

G.   Uno dei vegliardi mi disse: «Non piangere più; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli».  E l'Agnello giunse e prese il libro dalla destra di Colui che era seduto sul trono.

Lett.1  E quando l'ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro vegliardi si prostrarono davanti all'Agnello e Cantavano un canto nuovo:

T. «Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio con il tuo sangue, uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione e li hai costituiti per il nostro Dio un regno di sacerdoti e regneranno sopra la terra».

Lett. 2 Durante la visione poi intesi voci di molti angeli intorno al trono e agli esseri viventi e ai vegliardi. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia

e dicevano a gran voce:

T.«L'Agnello che fu immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione».

---Adorazione silenziosa e personale---

                                                                                                                  In Ascolto
G. in questo tempo di pasqua abbiamo sperimentato che Dio non abbandona i suoi figli acquistati a caro prezzo. La nostra incredulità, però, ci porta sempre a dubitare dell’Amore di Dio. Oggi il Signore ci chiama ad ascoltare veramente con fede questa Parola e fare nostra la beatitudine che ha pronunciato.
SAC. DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv. 20,19-31) 

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».

Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».

Poi disse a Tommaso: «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!». Rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!».Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!».

Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro.

Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. PAROLA DEL SIGNORE.

                                                                                                                 Meditiamo

Lett. 1 : O Agnello benedetto, sul quale sono ricaduti i nostri peccati, noi ti adoriamo! Signore Gesù, tu ti fai carico delle nostre miserie, e ci mostri la vera strada che ci porta a Dio. La nostra poca fede  e incredulità non ci lascia credere veramente nel tuo amore misericordioso. Spesso da Te cerchiamo dei segni, dei miracoli, dei prodigi, ma non sappiamo accogliere con vera fede la Parola che tu ci rivolgi. Ti abbiamo visto patire, ti abbiamo scorto morire sulla croce e ancora i nostri dubbi ci assalgono. Forse non meritiamo di essere chiamati tuoi  discepoli. Nonostante i nostri peccati, ti mostri a noi dandoci ancora segni: i segni dei chiodi, della corona di spine e della lancia che ha trafitto il tuo cuore amabilissimo. Ancora continua il tuo tempo pasquale e noi ripetiamo con Tommaso: “mio Signore e mio Dio!”. Aiutaci ad accogliere la pace che solo tu puoi donarci affinché possiamo credere anche senza aver visto con occhi umani la tua divinità. Amen.
CANTO di meditazione

                                                                                                  NOI TI PREGHIAMO

SAC. Sorelle e Fratelli carissimi, preghiamo il Signore Gesù, affinché interceda per noi e ci doni la Fede. 

G. Ognuno dal posto può esprimere una delle seguenti preghiere, si risponde:

SIGNORE GESÙ, AUMENTA LA NOSTRA FEDE!
1. TI PREGHIAMO PER IL SANTO PADRE: dona Signore al nostro papa Benedetto XVI di avere ferma fiducia nella tua Parola per poi così confermare la Chiesa intera, noi ti preghiamo.
2. TI PREGHIAMO PER TUTTI I GOVERNANTI DELLA TERRA:  Signore fa che guidino i loro popoli verso la concordia e la Pace e sostengano i popoli più deboli e disagiati per una cultura dell’Amore gratuito, noi ti preghiamo.
3. TI PREGHIAMO PER I GIOVANI DEL NOSTRO PAESE : Signore conduci i giovani verso la sorgente della felicità perché siano per questa società lontana dal tuo cuore sentinelle del mattino, noi ti preghiamo.
4. TI PREGHIAMO PER LE NOSTRE FAMIGLIE: Signore fa che siano sempre più cristiane e difendano i valori essenziali della vita e della responsabilità, noi ti preghiamo.
5. TI PREGHIAMO PER GLI ANZIANI E GLI AMMALATI: Signore, consola i nostri anziani e ammalati nella loro sofferenza, dona la forza ai loro familiari di stare loro accanto, noi ti preghiamo.
6. TI PREGHIAMO PER QUESTA NOSTRA COMUNITÀ: Signore guarda con amore questa comunità che si riunisce per adorarti, donale i frutti della preghiera e riempila della ricchezza delle tue benedizioni, noi ti preghiamo.
SAC. Di certo il Signore ha accolto le nostre preghiere anche quelle nascoste nell’intimo che non riusciamo ad esprimere, per questo lo invochiamo usando le stesse parole del suo Figlio: Padre Nostro…

SAC. O Dio, Sorgente di Santità, concedi a noi tuoi figli,

 in questo tempo pasquale, di godere dei frutti della Resurrezione. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. T. Amen.

Segue:   Benedizione Eucaristica;  

CANTO FINALE.
Antifona Mariana: SOTTO LA TUA PROTEZIONE





Sotto la Tua protezione veniamo a rifugiarci,santa Madre di Dio.                                                                           Non respingere le preghiere che Ti rivolgiamo nelle nostre necessità,�ma liberaci sempre da tutti i pericoli, Vergine gloriosa e benedetta. 








